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Politica 
Il senatore a vita è tornato di nuovo davanti alla giunta 
per difendersi dalle ultime accuse di Buscete e Mannoia 
«Meglio finire come il generale Dalla Chiesa che la calunnia» 
Forse giovedì il voto sulla richiesta dei giudici palermitani 
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Andreottl 
mentre esce 
dal Senato e 

a fianco il 
giudice Caselli 

«Ha pensato di chiedere l'autorizzazione?» 
Andreotti: «Potrei anche fare un sacrifìcio personale ma... » 
Meglio finire c o m e il generale Dalla Chiesa che la 
calunnia Così Giulio Andreottl davanti alla Giunta 
del Senato per le immunità, c h e è tornata ad ascol
tarlo per la s econda volta in due giorni Forse già 
giovedì il voto sulla richiesta dei giudici palermitani 
Il senatore a vita promette elementi oggettivi per 
smentire i pentiti c h e lo accusano Un paradosso 
soltanto Andreotti p u ò indagare su Andreotti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

1 B ROMA Situazione para
dossale soltanto Giulio An
dreotti può indagare su Giulio 
Andreottl Ma non possono 
farlo i magistrati di Palermo 
che hanno dovuto bloccare 
ogni attività inquirente dal mo
mento in cui hanno chiesto al 
Senato 1 autorizzazione a pro
cedere nei confronti del sena
tore a vita I giudici della Pro 
cura palermitana hanno rac 
colto in centinaia di pagine le 
confessioni e le deposizioni 
dei pentiti di mafia alcuni di 
loro - trattando il capitolo 
scottante dei rapporti tra mafia 
e potere politico - hanno chia
mato in causa Andreotti A 
quel punto per poter prose
guire le indagini e trovare i ri 
scontri per provare la veridicità 
delle dichiarazioni dei pentiti i 
procuratori devono essere au
torizzati dal Parlamento 

È invece libero di muoversi 
il senatore Giulio Andreotti Ie
ri, comparendo di nuovo da
vanti alla Giunta per le immu
nità ha promesso che cerche
rà anzi ù sicuro che troverà gli 
elementi obiettivi per provare 
che le dichiarazioni dei pentiti 
sono soltanto dei falsi An
dreotti si ù detto certo di poter 
provare che lui in Sicilia nel 
14H0 si è recato soltanto una 
volta per partecipare al matri
monio del figlio del sindaco di 
Messina Dunque non è mai 
stato al summit malioso dell e-
state 1980 dopo I assassinio di 
Piesanti Mattarclla nella villet
ta di Palermo, dove dice di 
averlo visto entrare (insieme ai 
cugini Salvo) proveniente dal-
I aeroporto di Trapani il penti
to Francesco Manno Mannoia 
Ai.dreotti indagherà sui registri 
aeronautici i piani di volo le 
registrazioni dei commissariati 
di polizia, le società che affitta
no aerei privati e cosi via E in
dagherà anche sulle scarte 
della polizia e dei carabinieri 
che - dice - lo seguivano pas
so dopo passo giorno e notte 
sempre 

Ma non e questa l'attività 
propria dei magistrati' Intanto 
la svolge l'indagato (per poter- ' 
si difendere giusto) e non è 
ancora detto che nelle prossi
me settimane la possano svol
gere i giudici di Palermo Di
pende dalla Giunta del Senato 
per le autoruzarioni a proce
dere Ma qui tira aria di «qua
drato» di maggioranza, di logi
che di schieramento di patti e 
mercati in corso con indagati 
eccellenti sui quali la Camera 
dovrebbe votare nei prossimi 
giorni Se i partiti di governo 
•salvassero» Andreottl in Giun
ta, resterebbe la prova ardua 

dell aula dove il voto e segre 
to 

Mercoledì Giulio Andreottl 
ha dovuto controfirmare le 76 
pagine della difesa giudiziaria 
messe a punto dall avvocato 
Odoardo Ascari Atto necessa 
no - ha spiegato il presidente 
della Giunta Giovanni Pellegn 
no - perchè altrimenti il testo 
sarebbe stato considerato irri 
cevibilc Cosi ieri - alla nuova 
audizione - Andreotti ha letto 
e eonsegnato una memoria 
aggiuntiva per rispondere alle 
nuove 40 cartelle inviate dalla 
Procura di Palermo con le de
posizioni dei pentiti Tommaso 
Buscctta e Francesco Manno 
Mannoia Nove pagine che 
non comprendevano la firma 
dell avvocato E una conferma 
davanti alla Giunta, I ex presi
dente del Consiglio tende a 
prendere le distanze dalla dife 
sa in punto di diritto e si diffon
de invece, nella difesa di tipo 
politico 

Anche ieri il senatore a vita 
ha insistito nella sua scella 
non chiederà la concessione 
dell autorizzazione a procede
re È stato il momento di più al 
ta tensione della seduta di ieri 
Eccone la ricostruzione 

Scn Antonio T r inchi (Pds) 

Durante questi giorni di pas
sione, lei ha mai pensato di 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere e se si perchè ci 
ha ripensato? Ha paura del 
giudici palermitani? Se la 
Giunta non concedesse l'au
torizzazione non rendereb
be un favore al Paese, alla 
De e alla sua stessa persona, 
che tanta parte della sua vita 
ha dedicato, nel bene e nel 
male, alle istituzioni. Le sto 
chiedendo un sacrificio per
sonale, ma non ne vale la pe
na? 

Sen Giulio Andreottl 
Io certamente mi rimetto a 
quello che la Giunta riterrà di 
dover fare Ma i motivi di 
preoccupazione specifica si 
sono ulteriormente accresciu
ti Di fronte a queste cose 
(«I inconsistenza di tutto quel 
grandissimo carteggio iniziale» 
e poi il supplemento con le de
posizioni di Buscctta e Man 
noia - ndr) ho una grandissi 
ma preoccupazione Se non 
fosse cosi, non avrei nessuna 
esitazione di carattere perso
nale Si possono fare molti sa
crifici personali ma i sacnfici 
devono essere finalizzati, de
vono avere la sicurezza di ave 
re riscontri e conseguenze po
sitive lo.sinceramente Iodico 
con molta responsabilità avrei 
preferito che la mafia o chiun 

que allora ce I MCVJ con me 
mi avesse fatto fare la fine di 
Dalla Chiesa e non questo ino 
do di dover affrontare i proble 
mi un modo in cui molte volle 
non si sa come difendersi da 
vanti a delle calunnie 

Dunque sfiducia nella gè 
stione dei pentiti sfidueia nel-
1 azione dei giudici palerrnita 
ni sfiducia nella credibilità de 
gli stessi pentiti E tutto ciò -
chiosa la senatrice Anna Pe 
drazzi del Pds - dopo aver as
sicurato che non dira una pa 
rola che possa screditare i 
pentiti 

Ieri Andreottl ha smentito 

eon vigore tutte le dichiarazio 
ni e le testimonianze di Buseet 
ta e Mannoia mal conosciuti 
boss mafiosi mai visti e cono 
sciuti i cugini Salvo mai avuti 
incontri con capi di Cosa No 
slra in villette o riserve di eac 
eia mai avuto in dono quadri 
da Bonta.e e Calò («mai avuto 
vocazioni di collezionismo ar 
listico»») mai saputo di inte 
ressamenti cicli ì malia per la 
liberazione di Aldo Moro mai 
assunto iniziative in questa di 
rczione assurdo e offensivo 
parlare di una mia preoccupa 
zione per i segreti sulcaso Mo 
ro custoditi dal generale Carlo 

Alberto Dall i Chiesa Infine 
un paio di messaggi II primo 
eontro di me si sta scatenando 
«-la vendetta della mafia» pei 
le misure assunte dai governi 
da me presieduti 11 secondo 
(dal tono vagamente minac 
cioscO ««Sippiano ancora una 
volta i cultori della pista politi 
ea che essa conduce ine lutta 
bilrnentc a Ire risultati» Essi 
sono il discredito di tutti i pen 
liti la sconfessione del teore 
ina Buscctta sulle responsabi 
Illa della cupola infornare il 
nome di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa Chi sono i cultori della 
pista politica 9 1 giudici di Pi 

lermo un i parte della stampa 
gli uomini della Dia ' t se i sog 
getti cui si illude sono questi 
essi che cosa debbono fare7 

Indagare sulla criminalità or 
ginizzala fernandosi i questo 
stadio senz i et rcarc le ri 
sponsabilita e le connivenze 
del potere politico' 

Nelle sue memorie e nelle 
sue r.sposte ai senatori della 
Giunta Giulio Andreottl coglie 
le contraddizioni le sfasature 
le incoerenze rintracciabili 
nelle esposizioni dei pentiti Ci 
sono ma esse provano soltan 
lo che none e complotto con 
giura volontà di persecuzione 

come invece grida Andreottl 
per difendersi In un piano dia 
boico tutto quadrerebbe CO 
un solo modo per sciogliere le 
contraddizioni consentire a 
magistrati - ermeedendo ad 
essi I autorizzazione a procc 
clere - di cercare i riscontri di 
indagare sulla fond jtezza del 
le dichiarazioni dei pentiti di 
mafia 

Ui Giunta tornerà a riunirsi 
martedì provsimo 11 presiden 
te Pellcgnno (anche attraverso 
sedule notturne) conta di 
chiudere con il voto entro gio 
vedi Poi toccherà ali aula a 
scrutinio segreto 

D democristiano Mario D'Acquisto: 
«Sì, posso aver conosciuto Buscetta» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA «SI può anctio essere che 
Buscetta mi abbia conosciuto Del re
sto Buscctta slesso chiarisce che parla 
di uomini e fatti che risalgono al 1963 
quindi siamo molto in là nel tempo Al 
lora io ero giovanissimo Buscetta sarà 
stato un ragazzo, è anche probabile 
che ci siamo conosciuti ma io non lo 
ricordo Comunque la circostanza mi 
pare assolulamcnte marginale» Imba
razzassimo il vicepresidente della Ca
mera Mario D Acquisto dai microfoni 
dtl Tg2 ricostruisce i suoi rapporti con 
1 ex "boss dei due mondi» Tommaso 
Buscetta Nella deposizione resa negli 
Stati Uniti al giudice Caselli il primo 
grande pentito di Cosa Nostra ha detto 
«Ho dimenticato di fare un nome quel
lo dell on Mano D Acquisto Era por
tato da noi di Cosa Nostra era giova 
nissimo ali epoca a cui si riferiscono le 
mie dichiarazioni» In quel periodo I o-

norevole D Acquisto che oggi dice di 
non ricordare bene aveva J2 anni (ò 
nato a Palermo il 12 1 1931) e Buseet 
ta (nato a Palermo il 13 luglio 1938) 
25 Di memoria corta anche sui rap 
porti tra lamafiae il suo partito la De il 
vicepresidente della Camera dice clic 
«una collusione tra politica e mafia al 
meno nelle forme in cui oggi si concla
ma che ci fosse non I ho mai notata 
nel periodo in cui ho avuto rcsponsabi-
litàdi governo Beato lui1 

«Non dovevamo aspettare le rivela 
zioni sui rapporti tra mafia e politica -
ha detto il segretario socialista Giorgio 
Benvenuto chiudendo un assemblea 
per il SI al cinema Belsito - per mettere 
a fuoco il ruolo e le eventuali responsa 
bilità della De in tutto questo» Cauto 
«per garantismo e soprattutto per pru 
denza> sulle cose raccontate dai penti 
ti Benvenuto ha aggiunto che «I ombra 
dei sospetti che si stagliano sulla vita 

pubblica del nostro Paese Ila raggiunto 
un intensità non sopportabile per una 
democrazia degna di questo nome 
Ma evidertemente in casa socialista 
non tutti la pensano allo stesso modo 
su, rapporti tra mafia e democrazia cri 
stiana Se Benvenuto attacca I ex, se
gretario del garofano Bettino Craxi di
fende invece a spada tratta Andreotti 
Una dichiarazione la sua piena di mes
saggi e di allusioni Soprattutto ai tanti 
«distratti» che in anni di collaborazione 
governativa con Andreotti non hanno 
«avvertito ode>re di cosche mafiose na
zionali ed inlernazionalii Ricostruisce 
I ex leader soealista gli ultim venti an
ni di Andreottl «simbolo della solida 
neta nazionale interlocutore privilegia
to del Pei e dell on Berlinguer» Allora 
continua Craxi il Pei aveva rapporti di 
collaborazione «organici eon lesecuti 
vo con apparati dello Stato e con gli 
stessi servizi solo una grande distrazio

ne avrebbe potuto impedire di vedere 
la realtà politico mafiosa che viene nfc 
nta oggi ali on Andreotti' Distratto fui 
aneli io e i ministri socialisti che per 
anni hanno lavorato fianco a fianco di 
Andreottl sottolinea Craxi «Resta da 
vedere - e la conclusione - come stan 
no esattamente le cose e qual è la veri 
ta vera La linea craxiana è chiara tra 
le righe e è I ombra del Grande Coni 
plotto quello che in pochi mesi tra 
I angentopoli e inchieste sulla mafia 
ha portato illa decomposizione del 
Caf Implicito un messaggio aiutiamoci 
a vicenda1 

«Andreotti sceglie la difesa peggiore 
- scrive invece la Voce Repubblicana -
lo scontro ali arma bianca» Si chiede 
alla giunta per le autorizzazioni «di sta 
bilire con il suo voto che il vero proble 
ma della Repubblica è rappresentito 
da Caselli e dai magistratn palcrrnita 
mi Tutto ciò è assurdo 

Nando Dalla Chiesa: «Pecorelli scrisse che il "generale" aveva indicato il covo» 

«Mio padre, testimone scomodo sul caso Moro» 
«Andreotti ha elogiato mio padre per screditare i 
pentiti Usa le sue vittime per difendersi. Vuole sal
varsi». L'onorevole Nando Dalla Chiesa parla delle 
ultime rivelazioni di Tommaso Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia: «Il collegamento tra l'omicidio Pe
corelli e la morte di mio padre è possibile. Fu pro
prio Pecorelli a scrivere che, sul caso Moro, mio pa
dre era un testimone scomodo». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. La vittima, quel 
giorno, fu trasformata in car
nefice Cosa Nostra e i suoi 
amici sentenziarono Nando 
Dalla Chiesa è un assassino 

Nando Dalla Chiesa aveva, 
semplicemente", disperata
mente, descritto il «contesto» 
in cui fu ammazzato due an
ni prima suo padre La De, 
Andreottl e gli andreottiani, 
le allusioni, le minacce i boi
cottaggi, i silenzi i veleni «Il 
libro» s'intitolava «Delitto im
perfetto» e una copia (edi

zione francese) fu trovata in 
casa di Rosano Nicoletti, ex 
segretario regionale demo
cristiano Era il 17 novembre 
1984 II suicidio di Rosario 
Nicoletti si rivelò utile Servi a 
gettare fango su chi, vittima 
della violenza mafiosa, aveva 
deciso di lottare con le armi 
dell'intelligenza e della de
nuncia 

Oggi, tanto tempo dopo, 
Nando Dalla Chiesa, parla
mentare della «Rete», legge le 
dichiarazioni del pentito 

Francesco Manno Mannoia -
che lega il suicidio di Nicolet-
ti all'omicidio di Mattarella -
e dice «Per anni, dentro di 
me ho pensato che questa 
gente, gli uomini del potere 
è di una ferocia morale sen
za limiti Usano tutto e tutti, 
pur di salvarsi Si aggrappa
rono alla morte di Rosario Ni-
coletti per attaccare, per col
pire il figlio del generale Dal
ia Chiesa» 

Onorevole Dalla Chiesa, 
ebbe dubbi, si sentì in 
qualche modo colpevole, 
quella domenica di nove 
anni fa? 

Era chiaro che una persona 
come Nicoletti si fosse uccisa 
per la paura che aveva inva
so l'intera De palermitana La 
paura di finire in carcere Un 
intero Palazzo si sentiva mi
nacciato dai giudici Sapeva
no che erano ormai evidenti i 
loro legami con la mafia Ep
pure freddamente spietata

mente decisero di scaricare 
sulle mie spalle quella morte 
Applicarono lo schema tipi
co del potere in Italia Colpi 
re le persone scomode fer
marle annichilirle Nel mio 
libro, fra I altro il ruolo di Ni-
coletti era marginale Insom
ma sapevo di non avere col 
pe Ricordo che Launcella 
presidente dell assemblea 
regionale parlò della «socio
logia che uccide» 

Dopo la morte di suo pa
dre , ha mal incontrato Ro
sario Nicolettl? 

Durante la celebrazione del 
secondo anniversario si avvi 
cinò davanti alla lapide e mi 
strinse la mano No non dis
se niente Un gesto Non so 
se dentro di lui ci fosse stato 
un ripensamento So però, 
che era stato in qualche mo 
do emarginalo nel suo parti 
to Quando si uccise era ap 
pena tornato da Roma Dove 
avevA cercato forse invano 

incoraggiamento .solidarietà 
politica 

Nel libro «Delitto imperfet
to» gli andreottiani sono 
descritti come i responsa
bili politici della morte di 
suo padre. I pentiti Buscet
ta e Mannoia, ora, sembra
no confermare, aggravan
dolo, quello scenario. 

A me sembra che venga pre 
cisato il quadro che in questi 
anni mi ero costruito Un po
tere mafioso che ha il suo 
punto di riferimento politico 
a Roma In Giulio Andreotti 
Gli incontri le riunioni con i 
boss Fino a qualche giorno 
fa mi sarebbe parso incredi 
bile La realtà ha superato i 
miei pensieri la mia immagi 
nazione Come al solito 

Buscetta sostiene che il 
giornalista Mino Pecorelli 
e il generale Dalla Chiesa 
furono uccisi perchè depo
sitari di segreti sul caso 
Moro. E, dietro i due omi

cidi, c'è l 'ombra di Giulio 
Andreotti, Accuse verosi
mili? 

Il collegamento mi sembra 
possibile Buscetta ha detto 
che già nel 79 volevano uc
cidere mio padre, e allora il 
movente può essere davvero 
quello il caso Moro 

Già. Ma l'immagine di suo 
padre ne soffre, in qualche 
misura. Custodiva «gli in
terrogatori» di Moro nel 
«carcere» delle Brigate 
rosse? Era depositario di 
segreti inconfessabili? 
Perché, allora, non li rese 
pubblici, non li consegnò 
ai giudici? Perchè non ri
velò quanto sapeva? 

Le carte di Moro Mio padre 
non me ne ha mai parlato 
Gli ufficiali di mio padre han
no sempre smentito Posso 
dire che già nell82 avevo 
raccolto da ambienti demo
cristiani voci che collegava 
no la morte di mio padre al 

caso Moro Ma forse la chia 
ve di lettura va cercata in un 
articolo scritto da Mino Peco 
relli prima di morire Pecorel 
li racconta di un generale 
che sarebbe stato ucciso 
su ic ida te II riferimento a 

mio padre è chiaro Pecorelli 
scrive che sarebbe stato ucci
so non perchè in possesso 
delle carte di Moro ma in re 
lazione ad un altro fatto il 
«generale» aveva indicato la 
prigione di Moro e non era 
stato ascoltato Mio padre 
secondo Pecorelli era ormai 
un testimone scomodo 

Giulio Andreotti, ieri, ha 
fatto pubblico elogio di 
suo padre. Ha detto che i 
pentiti, alludendo ai «pre
sunti» segreti su Moro e al 
silenzio, in merito, del ge
nerale Dalla Chiesa, infan
gano un eroe, un martire 
della Repubblica... 

Andreotti usa le sue vittime 
per difendersi Per salvarsi 

L'Associazione nazionale magistrati 
replica alle accuse di Andreotti 

«Invece di contestare 
Caselli, perché non 
contestano i fatti» 
§*• ROMA Magistrati attacca 
ti magistrati che attaccano e 
magistrati che si difendono II 
caso Andreottl fa discutere le 
toglie italiane 

Si difende Corrado Carneva 
le il magistrato che per anni e 
stato il presidente della prima 
sezione penale della Cassazio
ne quella dove venivano trat 
tati e spessissimo annullati i 
più importanti processi d ma 
fia Francesco Manno Man 
noia uno dei superpentiti di 
mafia sentiti negli Usa dai giù 
dici palermitani lo accusa di 
essere stato «sempre avvicina 
bile perchò amico di Trance 
sco Madonia detto Cleono 
vecchio rappresentante di Val 
lelunga padre di Piddu Mado 
ma » 

Val'elunga e dove si trova' 
«Smentisco categoricamente 
di aver mai conosciuto appar 
tenenti a famiglie con il cogno 
me Madonia e di aver avuto 
rapporti con persone di Valle-
lunga comune che come ho 
ippreso solo stamane leggen 
do il grande dizionario enei 
clopedico della Utet si trova in 
provincia di Caltanisetta a 52 
km nord ovest del capoluogo» 
Preciso nella spiegazione geo
grafica il giudice «ammazza-
senicnze» non dice di più e 
ovviamente promette querele 
e denunce 

Attacca invece I Associa 
zione nazionale dei magistrati 
che respinge al mittente (An
dreottl) le accuse di «persecu 
zione personale» rivolte al prò 
curatore Guineano Caselli e al 
nuovo pool antimafia «La pre
sentazione spregiudicata e 
pretestuosa di doverose attività 
di indagine come iniziativa di 
parte guidata da logiche di 
ostilità politiche non ha nulla a 
che vedere con il diritto di dife
sa ma costituisce 1 ennesimo 
episodio di discredito delle isti 
tuzioni scrivono i magistrati 
Quindi la si smetta di accusare 
i giudici perché «solo ali esito 
dei procedimenti sono possi
bili giudizi di colpevolezza o di 
innocenza ma nessuno può 
pretendere esenzioni da inda 
gini o accertamenti in forza 
della propia posizione politica 
o istituzionale» 

Complotto pentiti usati per 
attaccare Andreotti7 «1 pentiti -
dice Aldo Giubilalo membro 
del Csm appartiene alla cor 
rente di Magistratura indipen
dente - nel tempo hanno di
mostrato di poter contribuire 
ampiamente ali affermazione 
del diritto» Altro che persecu
zione «i magistrati di Palcnno 
non avevano altra scelta che 

quella di verificare le ilferni i 
zioni dei collaboratori di giusti 
zia e per farlo dovev ino invia 
re una comunicazione di f i 
ranzia al senatore Andreottl 
Ma I ex presidente del colisi 
glio dice di non fidarsi dei ma 
gistrati palermitani «Invece di 
contestare Casdelli e I suoi so 
stituti - e la nasposta di Giubi 
laro - sarebbe meglio colili 
stare i fatti di cui si parla nell J 
richiesta di lutonzzaizone i 
procedere Solo dopo che 
questi risultassero falsi potran 
nao essere eventualmente itti 
vate le opportune procedure» 

Insomma i aiagislrati itali i 
ni ron lasciano solo Giancarlo 
Caselli 1 erede di Giovanni 1 il 
cone e Paolo Borsellino il ma 
gistrato che il Consiglio supe 
nore della magistratura ali u 
nanimita ha voluto impegnare 
nella difficile trincea palcrmi 
tana U o m o che ha notevol 
mente contribuito alla cattura 
di Tito Runa il grande capo di 
Cosa Nostra» il boss del boss 
Catturate.» proprio grazie alle 
confessioni e alle rivelazioni 
dei pentiti Cd è pronno su 
questo tema che le"* si sono in 
trecciate alcune polemiche a 
distanza tra il de Clemente M i 
stella e Luciano Vicilanle pre 
sidente dell Antimfia Nel cor 
so di un dibattito ali «Istrutto 
ria» V lolante ha respinto le pò 
lemiche sull uso dei vari Bu 
scena Messina Calderone e 
Mutolo «Su oltre 300 pentiti si 
è scoperto un solo calunnialo 
re scoperto e dcnunc.alei da 
Giovanni falcone E questa 
per me è una garanzi ì» Di pa 
rere diverso Mastella e i e ieri 
ha chiesto la convocazione ur 
gente dell Antimafia e I audi 
zione «in terra italiana' di Bu 
scelta e Manneua II perche 
della richiesta e cosi spiegalo 
«Quando si arriva a creare so 
spetti persino attorno alla figu 
ra di Piersanti Mattarclla allora 
i dubbi sulla veridicità delle co 
se affermate dai pentiti eresio 
no» 

La richiesta di autonzzazio 
ne a procedere a carico di Giù 
ho Andreottl e un «atto dovu 
to» spiega Gianfranco Viglici 
ta di Magistratura democrati 
ca membro del Csm «Occorre 
ncoradre - ha detto il magi 
strato - c h e per le'ggc la nchie 
sta presuppone solo lesisten 
/a di una notizia di reato e non 
la prova della sua fondatezza 
Insomma si dia ai giudici la 
povsibilita di continuare ad in 
dagare «perdio solo lo svilup 
pò delle indagini potrà eonfer 
mare o smenti-e le dichiari 
zioni dei pentiti» ET 

Test: miele ok 
ma qual è il migliore? 

Vuoi fare il «giudice 
di pace? Fai così... 

E una Guida sul "danno biologico" con 

I l SALVAGENTE 
Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 
itmwmffi IlllllllllHllliffiUliflMl 
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